
Il senso del RI-COR-DARSI e del RI-COR-
DARE sta tutto nell'Ultima Cena, nei gesti 
di lavare i piedi, spezzare il pane e condi-
videre il calice del vino. “Fate questo in 
memoria di me”: gesti e parole della con-
sacrazione.  

RI-CORDARE è ripetere, ricompiere, 
rifare un gesto del passato e riviver-
lo nel presente. AI discepoli, che hanno 
vissuto e condiviso col Maestro tre anni 
di gioie e fatiche in quella sera Gesù affi-
da il futuro dell'annuncio del Regno di 
Dio.  
Quell'Ultima Cena è la vigilia della Pa-
squa e della nuova Pentecoste: segnerà il 
tempo dello Spirito, della responsabilità 
e della testimonianza. 

È la sera del racconto, del RI-COR-DARE, 

del custodire nel cuore affinché gesti 
di Gesù segnino per sempre il loro esse-
re cristiani. Dovranno infatti RI-COR-
DARE di spezzare il pane e di lavare i pie-
di dei fratelli; ce-
lebrare l'Eucari-
stia e viverla nella 
carità; servire i 
fratelli e portare 
la loro vita 
nell'Eucaristia. 
Nella memoria di 
Colui che ha dato 
la vita per loro! 
Nel banchetto pa-
squale si fa una 

triplice anamne-

si (ri-cor-do): del passato: la liberazione 

dalla schiavitù egiziana; del presente: la 
liberazione in atto nel pasto sacramenta-

le; del futuro: il giorno del Messia che 
verrà; infatti, nel banchetto pasquale, si 
supplica Dio di «ricordarsi del Messia». 
Il memoriale è una specie di sovrapposi-
zione di due tempi della storia, il presen-
te e l’uscita dall’Egitto: l’avvenimento di-
ventava presente. Nel ringraziare Dio di 
ciò che ha operato nel passato e reso at-
tuale nel “sacramento”, lo si supplica di 
realizzare la salvezza definitiva.  
La dinamica del memoriale, presente 
nella liturgia del pasto pasquale giudaico, 
si applica dunque all’eucaristia: è il movi-
mento che dalla fede in una liberazione 
già avvenuta e ora resa attuale nel 
“sacramento” suscita il ringraziamento e 
la supplica a Dio. 
Così facendo, la Chiesa chiede a Dio che 
quella salvezza «si compia per ogni uomo 

con la venuta di 
Cristo in lui, e che 
presto il Messia ri-
torni a completa-
re gloriosamente 
per l’universo, nel 
regno, ciò che ha 
compiuto in sé, in 
maniera nascosta, 
nell’abbassamen-
to dell’incarnazio-
ne».  
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NATALE DEL SIGNORE 

DICEMBRE 
2022 

DOMENICA 

25 



DOMENICA 

dicembre 

Santo Natale 

Sante Messe secondo l’orario festivo 

LUNEDÌ 

dicembre 

Santo Stefano 

protomartire 

 
08:00 - 18:00 Santa Messa 
ore 10:30  S. Messa nella festa patronale di S. Stefano. 
 Indulgenza plenaria 
 Presiede padre Gilberto Zini, che conclude il suo servi-

zio tra noi.  
ore 17:30  Celebrazione del Vespero 

08:30 - 10:30 Santa Messa 

ore 10:30 Santa Messa 

SABATO 

dicembre 

Orari delle Sante Messe 
 ore 07:30 - S. Messa feriale 

 ore 18:00 - S. Messa con “Te Deum”  
 ore 18:00 - S. Messa con “Te Deum”  
 ore 18:00 - S. Messa con “Te Deum”  

DOMENICA 

gennaio 

Circoncisione 

del Signore 

Sante Messe secondo l’orario festivo 

ore 15:30 Rosario per la pace 

 

ISCRIZIONI E CONSEGNA DEL MATERIALE ENTRO IL 2 GENNAIO 
 

Iscrizioni e regolamento sulla Pagina Facebook 
e sul sito della Comunità Pastorale; 

per altre informazioni scrivere a oratoricpbvcarmelo@gmail.com 

MARTEDÌ 

dicembre 

Partenza pellegrinaggio a Napoli con adolescenti e giovani 
ore 06:15 Ritrovo presso la stazione di Saronno 
Gli Oratori resteranno chiusi dal 27 al 1° gennaio 

SABATO 

dicembre 

ore 20:00 in Oratorio • Cenone di Capodanno presso l’area feste del 
Parco Rosnati in collaborazione con la PROLOCO 

 (iscrizioni whatsapp 3492820541 entro il 27/12).  
 Parte del ricavato sarà devoluto all’Oratorio S. Francesco 

ore 20:00 in Oratorio • Cenone di Capodanno (iscrizioni al nr. 3248653454) 





Per il rinnovo consegnare in sacrestia la busta 
intestata unita al giornale. Chi si abbona per la 
prima volta si rivolga in sacrestia. 

■ Abbonamento normale € 30 amico € 40 

■ Solo alla “Buona parola” € 20 

■ Con spedizione postale in Italia € 50 

Mons. Erminio Villa 

Don Matteo Moda   

Don Remo Ciapparella 

Don Leonello Pozzoni 

Diaconia 

riscopriamo 
la confessione 

Tanti, soprattutto a Natale, 
vengono a confessarsi: 
“Almeno a Natale dobbiamo 
essere buoni” dicono. Qual-
cun altro specifica: “Non ho 
niente da dire, ma siccome 
ho visto che era libero, allora 
mi confesso...”.  
Invece questa è l'occasione 
per verificare e programma-
re un nuovo cammino spi-
rituale, riconciliati con Dio e 
i fratelli. Purtroppo non c'è 
ancora un'educazione etica 
sulla Scrittura. Solo la Parola, 
infatti, ci fa capire i nostri 
sbagli e ci aiuta a convertirci.  
Accanto a chi si confessa 
“per abitudine”, non manca 
chi desidera una spiritualità 
umile e seria, itinerari tratti 
dalla Parola di Dio e della 
Chiesa. Commuovono le 
confessioni dei figli prodighi 
che tornano al Padre, dopo 
aver sperperato il patrimo-
nio (umano e spirituale) in 
modo dissoluto. E condivido 
la loro gioia vedendo ciò che 
la grazia ha operato in loro. 
Se c'è gioia in cielo, è autoriz-
zata anche la nostra, in terra!  


